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La direzione ha ufficializzato la sue precedenti decisioni 

Lettere di licenziamento 
alla Ginori-Pozzi di Pisa 

Il provvedimento reca la data de II'8 febbraio - Colpiti una decina di lavoratori - La motivazione 
riguarda la mancanza di finanziamenti per il nuovo stabilimento • Lunedì un incontro a Roma 

PISA — Mentre le banche sono ormai decise a salvare il finanziere Raffaele Ursini con tutto il suo impero di debiti 
ed il governo si appresta nelle prossime settimane ad affrontare nel merito la questione dello scorporo della Richard Ginori 
dal la Liquigas, a Pisa è arr ivata una manciata di l icenziamenti. Per ora sono poco più di una decina di lettere di licen
ziamento inviato ad altrettanti lavoratori pisani della Richard Ginori , sono le stesse che nel febbraio scorso furono bloccate 
in extremis alla stazione di Milano dopo una giornata eli •"antiche consultazioni t ra i l sindaco di Pisa, i l ministro iL' l 
Bilancio, i l finanziere Ursini e l 'amministratore delegato cWl.ì società di ceramiche, commendator Peroni. Le lettere infa.t i 

.sono data te otto febbraio, la 

Quasi 400 casi di alcoolismo cronico nell'Aretino in 18 mesi 

A Genova tra direzione e sindacati 

Oggi secondo incontro 
per il gruppo Piaggio 

Al centro della riunione il programma degli investimenti • Il problema della 
assunzione di giovani - Il discorso sull'applicazione dell'accordo di luglio '77 

Oggi, nella sede doll'l'iiionc 
Industriali di Genova, torne-
r.Hino ad incontrarsi le dire
zioni della Piaggio e il Coor 
riiiiamento F.L.M. del gruppo 
per un approfondito esame 
dei problemi che sono sul 
tappeto. Il precedente incon 
tro, infatti, ha avuto un ca
rattere prevalentemente in
formativo ed interlocutorio, 
in quanto la direzione ha da
to una serie di comunicazioni 
sulla produzione, sull'anda
mento del mercato e sulle 
prospettive di breve termine 
elle erano già .sufficientemen
te note. 

I/elemento più importante 
eli quell'incontro è stato 
l'impegno della Direzione del
la P i n o l o di quantificare in 
40 miliardi i propri investi
menti per il '7H e l'impegno 
che gli investimenti previsti 
per il '77, già in larga parte 
realizzati, saranno completati. 

Invece l'azienda, nel prece
dente incontro non ha voluto 
fornire precisazioni sui fini 
che si intende raggiungere 
con (mesti nuovi investimenti 
nei vari stabilimenti del 
gruppo (Pontedera. Pisa. 

Mondimi. Arcore) e le prò 
visioni dei livelli di occupa
zione nel breve termine. Non 
si può pensare che un'azien
da investa una somma non 
(erto indifferente, come quel 
la annunciata dalla direzione 
della Piaggio, senza avere 
programmi a lungo periodo. 
ed è proprio su q u o t o che il 
sindacato intende confrontar
si. 

Così come il fatto che nel
l'ultimo anno la Piaggio ab
bia assunto un migliaio di 
nuovi lavoratori, con un sal
do attivo di -NH) dipendenti. 
tenuto conto dei pensionati e 
di chi ha lasciato la fabbrica. 
è importante; ma è necessa
rio clic impegni di questo ti-
|x> siano programmati anche 
per il futuro e che il sinda
cato possa dire la propria o-
pinione sui criteri da adotta
re per le nuove assunzioni. 
soprattutto in direzione dei 
giovani e delle donne, tenen
do conto che la Piaggio, es
sendo ferma su una linea 
propria della Confindustria, 
ha ignorato sistematicamente 
le liste speciali dei giovani. 

Infine esistono una serie di 

problemi collegati con l'at
tuazione dell'accordo del lu 
glio '77 sui liliali la Piaggio 
deve fare il punto ix-r andare 
oltre la disponibilità verbale. 

Si tratta in sostanza del 
controllo sull'uso del lavoro 
straordinario, sulla mezz'ora 
per i turnisti, sull'accorpa
mento delle festività .soppres
se. tutti problemi che pò 
trebberò essere risolti o al
meno avviati a soluzione fra 
le parti, se la Piaggio non 
adottasse la tattica di rin
viarli. forse con la riserva di 
allinearsi successivamente al
la posi/ione della Fiat, dove 
questi stessi problemi sono 
in discussione. 

La ixisizione dei sindacati. 
per questo nuovo incontro è 
quella esuressa nel documen
to diffuso dopo l'ultima riu
nione dove venivano messi in 
luce alcuni elementi positivi 
della situazione del gruppo. 
ma si ribadivano le intenzio
ni ilei lavoratori a voler en
trare nel merito di tutte lo 
questioni per confrontarsi 
con Ja linea della direzione. 

I . f. 

In discussione al consiglio regionale 

Una legge per salvaguardare 
il patrimonio delle Apuane 

L'istituzione di un parco regionale proposta per iniziativa popo
lare - Per la seconda volta in tre mesi il dibattito in consiglio 

FIKENZK — Per la seconda t spinto la proposto di legge. 
volta, a distanza di tre me
si. il consiglio regionale ha 
discusso la proposta di leg
ge di iniziativa popolare per 
l'istituzione di un parco re
gionale delle Alpi apuane. 
una catena di montagne nel
le quali per il dinamismo del
la vegetazione, per I» tipi- j 
cita della presenza dell'uo ! 
nio e delle sue a t t r i t a , si J 
presenta come qualcosa di | 
unico ed irripetibile nel no
stro paese. 

Il dibatt i to — nel corso del 
quale sono intervenuti tutt i 
i gruppi consiliari — .si è svol
to sulla baso di un ordine 
del g.orno che conferma il 
consenso sulle finalità della 
iniziativa, rilevando tuttavia 
la necessità di un maggior 
coordinamento di questa con 
la .<-ituazione .cocia!e. econo
mici e produttiva dell'area 
interessata. anche in rappor
to alle propaste in corso di 
elaborazione (prosetto mar
mo i ria parte della Regione. 

S; invitano quindi gii enti 
locali ad elaborare ed a pre
sentare al Consiglio regiDna- ! 
le. entro sei mesi, una prò- ' 
posta organica che ta rant i - j 
5ca la realizzazione delle fi- . 
nalità dell'iniz ativa. oppure j 
a premontare alla Giunta, nel- i 
lo .stesso tempo, preci, e prò- | 
peste in mento all'area inte- I 
ressa: a. ! 

L'ordine del giorno invita ' 
quind: la Giunta a fornire 
Agli cn:i locali l'assistenza 
tecnica e finanziaria neces
saria per la presentazione di 
questa propasta eri a presen 
tare, .se gli enti locali non 
lo faranno in tempo utile, una 
propria proposta di Ie<rge. 

La precedente duscii.-.sione 
— come ha ricordato il con
vellere Ribelli iPCI) o no 
me della VI commissione — 
si concluse con l'approvazio
ne di un ordine ricl^ giorno 
clic C-primeva un condenso 
di massima sulla iniziativa e 
ohe invitava la VI commis
sione a presentare entro tre 
mesi > proprie conclusioni 
sulla proposta che riguarda. 
apounto. le Alpi Apuane. 

lì consenso sull'iniziativa — 
ha prrvesruito Ribolli — era 
?*p*o anche espresso a suo 
"tempo d.itrh ort i locai: dei-

ravvisando in essa un espro
prio di funzioni ed una so
vrapposizione di s trumenti e 
di responsabilità che avreb-
l>ero ostacolato l'espletamen
to delle funzioni. La propo
sta sembrava anche carente 
per quanto riguarda i pro
blemi socio economici e di 
promozione. 

Per questo il consiglio de
ciso di approfondire il di
scorso o di non disperdere il 
largo consenso verso le lina-
lità della Ieuse stessa. Dopo 
r.vrr ricordato il lavoro della 
commissiono in questi tre me
si (incontrandosi con gli en
ti locali della zona). Ritxlli 
ha sottolineato come da que
sti incontri sia emersa una 
maggiore apertura e respon
sabilità che hanno portato la 
VI commissione a formula
re una serie di conclusioni 
espriw-e nell'ordine del Gior
no presentato al consiglio. 

Stanghelhni per la DC — 
dopo «ver confutato l'ipotesi 
che la Regione abbia voluto 
insabbiare l'iniziativa — ha 
rilevato come :1 confronto con 

gli enti locali abbia messo in 
luce che la salvaguardia del 
territorio non deve ostacola
re il suo sviluppo economi
co. Per questo lo sforzo del 
consiglio regionale è stato. 
con un certo successo, quel
lo di tentare di conciliare le 
opposte tendenze e i contra
stanti interessi. 

Secondo il consigliere del 
PRI Passigli — che ha pre
sentato una proposta per e-
mendare l'ordine del giorno 
della commissione — la com
missione stessa avrebbe so
stanzialmente disatteso il 
mandato. 

• DIBATTITO SULLA 
ETÀ' EVOLUTIVA 

FOLLONICA — Oggi alle 17 
nella sala Florida si terrà un j £ . „ „ ; e D o n a t 
dibattito su! tema «La valu- • problemi aporti 
tazione scolastica e i proble
mi dell'età evolutivi ». Intro
durrà la dottoressa Lucia 
Boncori. docente presso la 
facoltà di psicologia dell'Uni
versità di Roma. L'iniziativa 
è s ta ta presa dal consiglio ; 
di istituto della scuola me- j 
dia « G. Marconi » 

motivazione ufficiale del prov-
"I vedimento deciso dalla dire-
I zione è quella ormai nota 
! della mancata erogazione di 

finanziamenti per la costru
zione del nuovo stabilimen
to: « poiché nessuna prospet
tiva di soluzione si è verifi
cata. afferma il passo cen
trale delle lettere di licenzia
mento, e non sono prevedi
bili sbocchi della situazione e 
nonostante le già ampie as
sicurazioni ottenute a tutti i 
livelli la società non vede al
tra possibilità che la risolu
zione del suo rapporto di la
voro ».. 

Ma l'oflensiva della Ri
chard Ginori non ha colpito 
solo a Pisa. A Sparanise do 
ve tutt i i dipendenti sono 
già da tempo a cassa integra
zione a zero ore è stato cine 
sto di avviare la procedura 
per il licenziamento colletti
vo e si ha notizia che minac
ce analoghe siano state for
mulate anche per quei dipen
denti pisani che si trovano 
in traslorta allo stabilimento 
di Livorno. 

Questa matt ina a Caserta. 
si riunisce il coordinamento 
nazionale del gruppo per rie 
cidere le iniziative di lotta. 
La reazione a Pisa di lronte 
alla nuova sortita della dire
zione milanese della Richard-
Ginori è stata immediata. 

Nel mondo del lavoro pisa
no sono in aumento i motivi 
di preoccupazione per le cen
tinaia di lavoratori che so
no stati cacciati dalle fabbri
che: mentre la vicenda del 
la Richard-Ginori ha preso 
la piega drammatica manif? 
statasi in queste ultime ore. 
i dipendenti della Forest. do
po aver ottenuto la cassa in
tegrazione si trovano ora 
punto e d'accapo. 

Non solo per questi lavo
ratori, i soldi ancora non so-
no stati pagati, ma il prov
vedimento è già scaduto dal 
30 aprile e le trat tat ive sono 
ent ra te in una fase di stallo. 

La Coaci. continua a gio
care la carta del rinvio sia 
per quanto riguarda la co
struzione di un nuovo stabi
limento tessile a Pisa, sia 
per quanto riguarda i con
tat t i con l'industria tessile 
Max Stile che aveva manife-
stato l'intenzione di rilevare 
lo stabilimento di via Buo
narroti . 

I delegati operai della pro
vincia di Pisa si riuniranno 
venerdì per decidere le ini
ziative di lotta da a t tuare 
nelle prossime settimane. 

II sindaco di Pisa e la se
greteria nazionale della Fulc 
hanno convocato per lunedi 
un incontro presso la delega 
zione della Regione Toscana 
a Roma cui parteciperanno 
tut t i i sindaci nel cui comu
ne sono situati stabilimenti 
della Richard Ginori: alla 
riunione sono stati invitati i 
presidenti delle commissioni 
parlamentari dell'industria e 
del bilancio e consigli di fab
brica. 

Per il pomeriggio di lune
di. una delegazione composta 
da sindaci e da lavoratori ha ! 
chiesto di essere ricevuta dai I 
ministri competenti, al ter- j 
mine di una riunione del co- j 
mitato cittadino per la dife
sa dell'occupazione di Pisa è I 
s ta to diffuso un comunicato ! 
in cui tra l'altro si afferma i 
che « mentre da parte dei I 
rappresentanti riei sindacati I 
è s tata decisa una ulteriore [ 
mobilitazione e lotta per la i 
Richard Ginori e la Forest , 
il comitato cittadino ha con- , 
venuto di sollecitare un ra i 
pido incontro con i ministri | 

Cattin sui i 

AREZZO — In diciotto mesi 
sono stati ricoverati negli o 
spedali della zona cinquan
totto, 3!'6 persone affette da 
alcolismo cronico. Un proble
ma sociale del quale non si 
parla mai. Quotidianamente 
le pagine dei giornali eviden
ziano il dramma delle tossi
comanie ma sulla droga dei 
poveri scende sempre un ve
lo. L'alcoli.->mo è considerato 
un semplice problema mora
le: il - bere è un « vizio », 
dell'alcolista ci si rendo con
to quando comincia a distur
bare, a diventare un essere 
« asociale ». pericolalo. Non 
interessa la sua .-aiuto ben
sì i suoi eventuali compor
tamenti criminali. 

L'alcolista viene curato in 
manicomio perché disturba. 
viene considerato pericoloso 
d'illa scienza medica tradi
zionale perché portatore di 
taro. L'alcolista viene consi
derato un vizioso perché a-
busa di una cosa che di per 
sé fa bene, il vino. Su que
sto alcolico esiste una cul
tura secolare ed un senso 
comune radicato profonda
mente tra la gente: « Il vi
no fa bene. Fa buon sangue. 
Fa stare allegri. Fa diven
tare uomini ». Si dice. 

Girando per le campagne 
aretine è difficile trovare uo
mo o donna superiore ni tren
ta anni che non racconti di 
aver, ancora lat tante, suc
chiato il dito della madre ba
gnato di vino o di non aver 
ricevuto il cucchiaino di vino. 
Queste sono le stesse persone 
che si lamentano del modo 
moderno di crescere i bam
bini. troppo raffinato, troppo 
delicato. 

Adesso si cerca faticosa
mente di ribaltare questa lo
gica aberrante. Alcuni nu
dici del Servizio di Igiene 
Mentale del Consorzio Socio 
Sanitario « 58 » hanno con
dotto un'indagine sul proble
ma dell'alcolismo ad Aiez-
zo. 

Il dato più interessante è 
quello ricordato all'inizio: 306 
ricover; nei normali presidi 
sanitari del consorzio. E' sta
to cioè evitato il ricovero 
dannoso, ma praticato quasi 
dovunque, nell'ospedale psi
chiatrico. Chi sono questi 396? 
Sono 84 donne e 312 uomi
ni. L'età media è tra i 40 
e i 60 anni , le donne anzia
ne percentualmente sono più 
interessate degli uomini an
ziani. 

Le persone soggette, anco
ra in età lavorativa o in pen
sione. fanno parte essenzial
mente di due categorie: ope
rai edili e braccianti. 

Nella storia di questi ope
rai c'è. quasi sempre, l'ab
bandono delle campagne e 
la profonda modificazione del 
modo di vivere, causata dall' 
inurbamento. Le loro residen
ze sono nelle fasce imme-

La miseria di ogni giorno 

nel fondo di un bicchiere 
L'indagine condotta dal Consorzio sociosanitario 

della zona 58 - L'età media degli alcoolizzati 
è dai 40 ai 60 anni - Le donne sono meno dì un terzo 

rispetto agli uomini, ma sono più anziane 

diatamente esterne alla città. 
Rigutino, Policiano, Olmo; 
Badia al Pino, o il centro 
storico della città, Colcitro-
ne. In entrambi i casi aree 
caratterizzate dalla precarie 
tà economica di coloro che 
vi abitano. 

Su questi 396 casi si è ten
ta ta un'analisi approfondita 
per sgomberare il campo dal 
pregiudizio e per ricondurre 
il problema a quello che real
mente è un problema di tos
sicodipendenze che ha radici 
sociali e culturali. 

Le caratteristiche che ac
comunano in un gruppo omo
geneo braccianti ed edili so
no rappresentate dal lavoro 

all'aiia aperta, con i disagi. 
che il clima comporta 
«calcio eccessivo d'estate. 
intemperie d'inverno», da un' 
attività fisica faticosa, dall' 
incertezza del lavoro, dalla 
frequente necessità di ali
mentarsi sul posto di lavoro 
mangiando « al sacco ». sen
za poter ricorrere abitual
mente ad una mensa ed a un 
pasto caldo. A tut to ciò bi
sogna aggiungere che queste 
non sono certo professioni re
munerative e che quindi il 
bisogno di calorie, sollecitato 
dal lavoro faticoso, non viene 
soddisfatto da cibi nobili, ric
chi di calorie, ma da cibi 
poveri, integrati dal vino, il 

contenuto energetico a più 
basso costo. 

I problemi si aggravano 
quando non lavorano (stagio
ni morte in agricoltura, cri
si dell'edilizia». Diminuendo 
le possibilità economiche di
minuiscono anche le quanti
tà di cibi ricchi di calorie 
mentre il consumo del vino 
rimane invariato, essendosi 
ormai verificata l'assuefazio
ne. Il metabolismo nocivo del
l'alcool non viene eliminato 
dall'attività fisica e contem
poraneamente diminuisce il 
reintegro di proteine. Da qui 
sofferenze epatiche, vomito. 
nausea, disappetenza, si man
gia di meno e si beve di 

più fino a bere soltanto. Al 
la fine c e il delirium tre-
niens e poi. non di rado, la 
morte. Il delirium tremens 
Iinora curato negli ospedali 
psichiatrici, con trat tamenti 
non adeguati, viene adesso af
frontato con risultati positivi 
negli ospedali civili, con un 
semplice alto apporto di oa 
ione e di liquidi. 

E' chiaro che il dramma 
dell'alcolismo non è risolto 
qui. I dottori del SIM hanno 

iato alcune indicazioni, hanno 
smosso le acque. Adesso è il 
momento, per le torze sociali 
e politiche, ili discutere que-
.'!« problema che è un pro
blema medico ma anche so 
ciale. Come inai si parla solo 
di eroinomani e mai di al
colisti? 

Eppure ad Arezzo, per e-
sempio, per un drogato ci so
no venti alcolisti. Dall'inda
gine del SIM appare eviden
te che l'alcolismo poggia su 
basi strutturali di disagio so
ciale. lavorativo ed economi
co p.ù che su elementi indi
viduali di personalità. Evi
dentemente l'alcolismo è un 
fenomeno ben più ampio di 
quello che è .stato t ra t ta to . 
con un'ottica puramente me
dica. dal SIM. 

E' in espansione in vasti 
.-tratj di popolazione, trova 
fertile terreno nella sofferen
za individualo e nelle con 
ti-addizioni sociali della vita 
quotidiana, può contare su 
una campagna pubblicitaria 
promozionale e su interessi 
economici imponenti. Esiste 
una cultura indotta. Non solo 
quella storica che il vino fa 
bene, ma una moderna co 
struita dalla pubblicità. Chi 
non ha presente il brandy 
che permetto di socializzare. 
l'alcool che motte il fuoco 
nello vene? 

Passato e presente si in 
trecciano: il rito magico del 
la prima ubriacatura come 
iniziazione alla virilità. Tuo 
ino che beve ma reggo il vi 
no. quindi vero uomo: il bere 
come stimolo alla sessualità. 
mentre è dimostrato che 1' 
alcolismo porta all'impotenza 

Dramma autentico è Tabu 
so del vino nelle campagne: 
dal cucchiaino da bambini. 
all'abitudine a bere forte fin 
dai 15 16 anni per arrivare 
agli uno due litri quotidiani. 
che significano la dipendenza 
fisica dall'alcool. 

I danni sono irreversibili: 
eirro.-i. disturbi al sistema 
nervoso centrale con fenome
ni epilettici secondari e con 
polinevrite periferica agli 
arti . 

Le conseguenze sono la ri
duzione delle forze e delli 

j capacità lavorativa, la perdi 
ta del posto. Rimedio alla mi 
seria diventa ancora una voi 
ta il vino e il cerchio si chiù 
de. drammaticamente per 
fetto. 

Claudio Repek 

Sindacati e lavoratori tentano di impedire la liquidazione 

PESANTI INCOGNITE SULLA MARLY 
Oggi si svolgerà un incontro nel corso del quale la direzione dovrà puntualizzare le posizioni 

POXTKDKRA — II problema I stanza al tribunale di Prato 

La federazione unitaria 
C G I L C I S L U I L m un riocu 
mento afferma che la Ri 
chard Ginori acuisce la prò 
vocazione e la strumentaliz
zazione con l'invio delle let
tere di licenziamento. 

Andrea Lazzeri 

Organizzati dal circolo portuali 

Cinque giorni di mostre 
e spettacoli a Livorno 
«5 giorni di incontri culturali e sportivi tra i lavora

tori dei por t i» : con questo slogan il Circolo Ricreativo Por
tuali ARCI-UISP di Livorno ha organizzato una serie di 
iniziative che avranno inizio oggi e si concluderanno do
menica prossima. 

Stasera alle 17.30 arrivo di tut te le delesrazicni dei por
tuali, alle 21.30 ricevimento ufficiale e aperture delie mo
stre di filatelia, diapositive, disegno, pittura, poesia, foto
grafia e numismatica al palazzo dei Portuali. 

Domani alle 8.30 allo Stadio Comunale prima part i ta 
di calcio, alle 10,30 la seconda, alle 15.30 al campo scuola 
gara podistica, alle 21.20 ai 4 Mori spettacolo teatra'.e 

Venerdì alle 6 imbarco dei subacquei per il campo di 
gara, alle 3,30 punzonatura della gara ciclistica che partirà 
alle 9 (palazzo Portuali», alle 9.30 gara di tiro al piat
tello (Cisternino». alle 15 al Palazzo Portuali torneo di 
dama e scacchi, alle 16 esibizione di karaté e judo. 

Sabato alle 9.30 gara remiera aiìo Scolmatore, alle 
14.15 allo stadio comunaie finale di calcio per il 3, e 4. posto 
e alle 16 per il 1. e 2.. alle 21 incontro dibattito tra i lavo 
ratori portuali e il segretario nazionale della P I L P C G I L 
Virgilio Gallo. Infine domenica alle 9.30 al teatro 4 Mori 
premiazione di tutti i partecipanti alla manifestazione. 

f dell'occupazione femminile e 
| tornato al centro dell'interesse 
: della Valdera con la vicenda 
j della Marly il più importante 
! stabilimento tessile della zona 
! che occupa 232 lavoratrici. 
' uno stabilimento che sembra-
I va avesse trovato un nuovo 
j equilibrio dopo le dure lotte 
; del '7ó che si erano con

cluse con il cambio della pro
prietà. passata nelle mani del
la società agricola Del Forte 
di Prato. 

Da qualche tempo si erano 
però verificate nuovamente 
difficoltà produttive e per ieri 
mattina, doveva esserci una 
verifica fra la dire/ione, il 
consiglio di fabbrica e le or
ganizzazioni sindacali sui prò 
blem; produttivi in vista della 
programmazione dei prodotti 
per la stagione autunnale in
vernale. 

Invece nel tardo pomeriggio 
di lunedi l'avvocato I-enzi 
di Prato, ledale della società 
comunicava alle organizza/io 

| per la nomina di un commis-
j sario liquidatore con il coni-
| pilo di liquidare lo .stabilimen-
j to Marly di Kornacette. 
i In pratica si trattava di uet-
| tare sul lastrico, senza nossi-
' bilità di appello, le 232 donne 
j impiegate nella fabbrica 
I prima risposta delle lavora-
| trici e del Consiglio di Fab-
j lirica è stato quello di proda-
l mare l'assemblea aporta per 
' iniziare la lotta in ri.fesa del 

posto di lavoro. 
! Xella mattinata di lunedi c'è \ 
i stato un incontro fra sindacati 
! e consiglio di fabbrica, nion 
I tre si svolgeva l'assemblea e 
I da varie parti si sono registra 
'• te le prime prese di posizione 

a sostegno della lotta delle 
lavoratrici Marly che. oltre 

| a difendere il posto di lavoro. 
| si battono per salvaguardare 
j una struttura produttiva che 

ha ancora possibilità di sboc-
' chi sul mercato. 
! Sulla e ondi/ione dell'azienda 

ni sindacali che l'incontro non j esistono perplessità da parte 
e: sarebbe stato in quanto la ! del con- elio di fabbrica e dei 
>oc:età aveva presentato i- t .sindacati e. proprio per que-

| sto. era stato richiesto l'in-
i contro. 
' .Ma certamente una dispo 

nibilità alle trattative non no 
| teva significare, da parte del 
j le organizzazioni sindacali, la 
I liquidazione della più grande 
j fabbrica tessile esistente at 

j _ a ' tualmente in provincia di Pisa 
! dopo la chiusura della Forest. 

Vi è stato un primo incontro 
. fra le organizzazioni sindacali 

i e sindaci di Pontedera e di 
{ Calcinai» e nella g.ornata di 
j oggi si .svolgerà un incontro 

fra la direzione, le organizza
zioni sindacali e il consiglio 
di fabbrica nel corso del quale 
la proprietà puntualizzerà le 
proprie posizioni. Solo la lotta 
e la solidarietà del movimento 
democratico della Valdcsa pò 
tra impedire come g.à ha im 
pedito in passato. la liquida 
/ione d; questo stabilimento 
che ha ancora larghi margini 
e sbocchi sul mercato che si 
rivedano, si riorganizzino e 
si ristrutturino le attività pro
duttive all'interno dello stabi 
limcnto. 

ì. f. 

Il Consiglio comunale di Piombino ha approvato una variante al PRG 

Non ci sono case abusive a Monte mezzano! 
j 

Dissipate le artificiose polemiche sul caso - Mancava un anello di congiunzione negli atti relativi alle urbanizzazioni • No 
all'annullamento delle licenze - La zona trasformata in «completamento» privato per rendere impossibili altri interventi 

I CINEMA IN TOSCANA 

ì PIOMBINO — 11 Consìglo co- ' sostenuto il compagno Bene-
I munale di Piombine, nel cor- ! .peri , assessore alla program-
I .-o della .sua ultima seduta j inazione ed urbanistica, nel 
| ha approvato una variante al j corso del dibattito — è io-

piano regolatore relativa alla i fatti avvenuta nel pieno ri-
zona di Montemezzano. l'in- spetto riolla normativa di 
scoiamento residenziale sul ! PRG e della convenzione a 
quale in questi ultimi me-i j MIO tempo approvata dal Con

sono sviluppate molte pò- sigilo comunale. 
'"na verifica compiuta at

traverso eli atti depositati 
presso l'Ufficio d'igiene, dato 

lemnhe. alimentate e condol 
te in prima jiersona dal grup
po consiliare democristiano. 

la zona che avevano però re- i ;n ^ ^ i t o a n c qlJ;,ij è inter-
| venuta anche la magi*f.ratu-
l ra disponendo il sequestro de 
! gii atti relativi a quel com

parto. 
- Il caso Montemezz.ino » 

quindi, a! di là delle artifi
ciose montature e delle inte
ressate insinuazioni, è stato 
oggetto di un ampio ed aper-

Nozze d'oro 
Demonica scorsa i compa

gni Nofrino Bernardino e 
Linda Tonni e1, li di Follonica 
hanno celebrato il loro 50. 
niiniversirio di matrimonio. 
N'oìl'ivo'.-lono a testimonian-
?.\ del loro at taccamento al 
parti to hanno sot toscn ' to 20 \ to confronto tra le forze no
mila lire p^r la stampa comu-
r r s tv Oiungano loro le fell-
e t iz :o : r . dei compagni di 
Follonica e della nastra re
dazione. 

litiche, che ha permesso di 
condurre la questione alle sue 
reali dimensioni. L'edificazio
ne del comparto — come ha 

che quelli dell'urbanistica so
no in posse>x7 della magi
stratura. ha permesso di sta
bilire che a Montemezzano 
non vi sono sostanziali casi 
di abusivismo, se si esclude 
la costruzione di alcuni scan
tinati non autorizzati che po
tevano tuttavia esserlo qua
lora gli interessati Io aves
sero richiesto. 

Che cosa è quindi avve
nuto a Montemezzano per dar 
luogo a tanta polemica? 

congiunzione neali atti rela- [ 
rivi alla urbanizzazione non i 
è stato chiuso. Trattandosi, j 
infatti, di un.ì edificazione ' 
consensuale, fu predisposta ; 
eri approvata rial Consiglio ! 
comunale (lP»Vĵ  una regolare I 
convenzione con i privati, nel- | 
Ir. quale erano fissati gli one- i 
ri di urbanizzazione a loro 
carico. Io aree ohe dovevano 
essere cedute alla ammini
strazione comunale ecc. tale 
convenzione. inviata alla 
Giunta provinciale ammini
strativa. fu sospesa in atte
sa del parere del Provvedi
torato alle opere pubbliche. 
che successivamente .•••Uggeri 
di trasformare il piano con
sensuale in lottizzazione pri
vata. 

Una volta raccolto il pa
rere del Provveditorato, tut
tavia. non è mai avvenuta 
la definitiva approvazione del

la Giunta provinciale ammi
nistrativa. 

Vi è in questo il prcsupjxi-
«to per rannullanvnto delle ; 
licenze concesse? La risposta ; 
data dalla Giunta comunale j 
è in questo scn-o estrema- ! 
monte chiara: * Trattandosi I 

intervento, durante la discus
sione in con.-isl.o. non sono 
mancate da parte delle mi
noranze accostamenti a-soki 
tanunte arbitrari, con situa
zioni di abusivismo prc-onti 
r.-J iin-tro territorio (sterpala 

PRATO ] 
G A R I B A L D I : Celde lebbra 
O D E O N : i l prestanome j 
P O L I T E A M A : La febbre del sab»- ! 

to se-a 
CENTRALE: Sella d'argcr.!o | 
CORSO: La guerra dei r ;bo! i KURSAAL: 
EDEN: L'altra leccia d. rr.azt- i S J : > 

ret te I A D R I A N O 
EORSI D'ESSAI: I l ceso di Peter I Terni; . 

P.-ojd j 
M O D E R N O : La brs.ala , 
M O D E N A : Vzrr.z^ìs edolcsccrte | 
BOITO: Le n-,ele.i!a sttecca ' 

CORSO: La t lrre dei scile mari 
COMUNALE: I l mucch.a s e l . ^ s O 
I T A L I A : n p. 

MONTECATINI 
Manlfestailone csng-es- j ASTOR 

i 
Il prof. dott. Guida • 

CARRARA 
MARCONI: Emjrrjeile perché vii-

lenza alle donne? 
GARIBALDI (riposo) 

I 
MASSA 

La febbre del sabato sc.-a 

EXCELSIOR: Grazie tante arnve
derci 

• EMPOLI 
. LA PERLA: L'..-redole 
' CRISTALLO: Fase IV 

Tc.--a 
| EXCELSIOR: I! G ud e: 
' s.no 

POGGIBONSI 

VIAREGGIO 
O D E O N : Il tocco della medusa 
EDEN: Storia di un peccato 
EOLO: La febbre del sabato sera 
P O L I T E A M A : Onesto pairo. p i n e , 

p a n o mondo 
! ODEON: Un 

I T A L I A : Chcn re d i ! K„ . . ; 
P O L I T E A M A (r posa) 

! j 

U ' i color malva 

d.s;.-j:.sr;e i 

C l'JSSSS 

Semplicemente, un anello di i la convenzione da parte dei-

di licenze coiues-o nel ri
spetto del piano regolatore. 
non vi è nessun elemento 
che giustifichi un tale prov
vedimento ». 

Si rende comunque neces
sario un adeguamento degli 
strumenti urbanistici vigenti 
alla realtà che nei fatti si 
è determinata, in modo tale 
da tutelare in primo luogo 
gli interessi dei cittadini. Da 
qui la variante approvata. 
che trasforma il comparto di 
Montemezzano da zona di edi
lizia convenzionata in zona 
di completamento privato, de
limitando in modo da rende
re impossibile qualsiasi altro 

! fabbriccianei ed accuse di 
j « amm m-tra/ione distratta 

od allegra i. 
j A qut.-tc accuse ha pron-
j tamente replicato il sindaco 
j Po'idori che ha sottolineato 

la diversità tra il caso Mon
temezzano ed i fenomeni di 
i.isediamenti del tipo « ster
pala » realizzati contro la vo
lontà della amministrazione 

SIENA 

PISTOIA 
EDEN: Spcrrvjla 
I T A L I A : M : ! z oiarrc.-.lc 
R O M A : Vedo r.udo 
LUX: lo e A.in.e 
GLOBO: R;ccc.-.r. :.-n-r.o-a.. 

IMPERO: Amore a.:'c.-rabb ala 
METROPOLITAN: La fcDt>:e del 

Sibzto sera 
MODERNO: li bilia 3dri3.-rre.i-

trts r-el bo::o 
ODEON: R r.-ailo di borgnes.* ia 

r.c-o 
SMERALDO: Il &atto a 9 code 

GROSSETO 
EUROPA 1 : Due vite, una svolta 
EUROPA 2: Isole nella corrente 
M A R R A C C I N I : V e l a t a soec.aie 
M O D E R N O : Angela 
O D E O N : Gli uomini della terra di-

, . . . rr.enticata dal tempo 
comunale. La variante e quin- ' SPLENDOR: La febbre del sabato 

LUCCA 

I Sera di stata approvata con i voli 
favorevoli del PCI e del PSI, | AREZZO 
mentre si sono astenuti DC O D E O N : D r a . u I a d r e 

e PRI. 

M O D E R N O : Confessioni proibite di 
una monaca adolescente 

CENTRALE: Le calde labbra 
M I G N O N : Ecce Bimbo 
PANTERA: Peccato carnale 
ASTRA: lo e Ann.e 

PISA 

g. p. 

figl o 
P O L I T E A M A : Operaiione paura 
SUPERCINEMA: Ricatto alla mala 
TR IONFO: Wonn. Ton Ton, il Cina 

che salvo Hollywood 

N U O V O : spettacoli cinema d'Essai 
M I G N O N : Alice non abita più qui 

O D E O N : Operai.one tnansolo d'oro 
ASTRA: Torino violenta 
I T A L I A : Silvestro a Gonxales mat

ti a mattatori 

SUPERCINEMA: I g.-oss; best.or.i 
CENTRALE: Lo spavaldo 
M O D E R N O : Due supercoll a Broo-

k I i n 
G O L D O N I : n p. 

LIVORNO 
G R A N G U A R D I A : Ncnc 
ODEON: Whermaeht. i g orni dal

l'ira 
G O L D O N I : Spinarolo teatrali (ora 

2 1 . 1 5 ) 
JOLLY: Le picccnti avventure di 

Tom loncs 
SORGENTI : Il prezzo del poterà 
AURORA: Afr.ca nuda, Africa vio

lenta 
4 M O R I : n.p. 
A R D E N Z A : n.p. 
GOLOONETTA: (Riservato al c r 

eolo culturale) 
M O D E R N O : Per eh! suona la cam

pana 
M E T R O P O L I T A N : L'uomo rajno 
L A Z Z E R I : Raus kamaraden 

ROSIGNANO 
T. SOLVAY: Gesù di Nazarat 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLOi I f - , 
S. A G O S T I N O ( r ipoto ) 

! 
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